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A quasi tre anni 
dal motu proprio di

Francesco che ha
rilanciato l’Istituto,

varato un nuovo
piano di studi

L’arcivescovo Paglia,
gran cancelliere: per

la prima volta insieme
temi teologici,

antropologici e
scienze umane

LUCIANO MOIA

a mattina del 13 maggio
1981, il giorno dell’atten-
tato di Alì Agca, Giovanni

Paolo II aveva dato vita all’Isti-
tuto per studi su matrimonio e
famiglia che porta il suo nome.
Lo stesso giorno, trentanove
anni dopo, l’arcivescovo Vin-
cenzo Paglia, gran cancelliere,
ha dato il via libera al nuovo
piano di studi che segna l’inizio
concreto della rifondazione, a
quasi tre anni dal motu proprio
di papa Francesco Summae fa-
miliae curae, con cui ne ha am-
pliato i campi di interesse «sia
in ordine alle nuove dimensio-
ni del compito pastorale e del-
la missione ecclesiale, sia in ri-
ferimento agli sviluppi delle
scienze umane e della cultura
antropologica». Il nuovo piano
di studi risponde proprio a
questi obiettivi. Scorrendo l’e-
lenco degli insegnamenti
spuntano corsi sulla "giustizia
degli affetti", sulla "disabilità",
sulla "tutela dei minori", sulla
"ricerca del padre". 
Arcivescovo Paglia, corretto
cogliere l’obiettivo di mette-
re po’ tra parentesi un’idea di
famiglia astratta disegnata
in passato da certa teologia
per privilegiare un modello
più concreto, incarnato, con
luci e ombre?

L
L’idea che guida il progetto è
proprio questa. La concretezza
della storia famigliare, deve
perciò essere considerata "ma-
teria nobile" della teologia del-
l’amore umano: è quella teolo-
gia "coi piedi per terra" di cui
parla Amoris laetitia. La teolo-
gia, che ha giustamente risco-
perto il carattere fondante del-
l’amore intimo e fecondo della
coppia umana con la sua capa-
cità di rimandare alle profon-
dità cristologiche e trinitarie del
mistero dell’amore di Dio, è ri-
masta decisamente povera a ri-
guardo alla famiglia nella com-
plessità dei suoi rapporti. È un
vuoto che deve essere colmato.
Il nuovo piano di studi punta
decisamente a riscattare la den-
sità cristiana e umana dell’isti-
tuzione famigliare, ricono-
scendo in essa il luogo effettivo
della fecondità stessa del sa-
cramento cristiano.  
Quindi conoscenza differen-
ziata delle condizioni critiche
della famiglia con un discerni-
mento appropriato delle sue
domande esistenziali. Quale si-
gnificato attribuire a questa e-
splicitazione?
La riscoperta della ricchezza an-
tropologica ed ecclesiale del le-
game d’amore coniugale ha fa-
vorito una certa idealizzazione
del matrimonio. Ed è stato op-
portuno. Ma c’è stato un difetto

di attenzione e di intelligenza
nell’interpretazione della com-
plessità della condizione storica
della famiglia. È dunque neces-
sario sviluppare una riflessione
teologica che sia sensibile alla
dolorosa normalità di questa
condizione umana. Occorre un
discernimento per cogliere la
complessità della vita senza ri-
durla su un piano moralistico. La
fede opera ad una profondità an-
cora maggiore. E dobbiamo es-
sere in grado di sostenere le fa-
miglie con parole adatte e atteg-
giamenti appropriati. La perdu-
rante mancanza di un linguaggio
cristiano idoneo, e umanamen-
te sensibile, nell’accompagna-
mento delle fragilità della con-
dizione umana, produce danni
anche gravi. La nostra formazio-
ne mira decisamente a superare
questo ostacolo. 

Vari insegnamenti sono dedi-
cati all’approfondimento di
Amoris laetitia. Uno, nello
specifico, sul tanto discusso
capitolo VIII. Vuol dire che il
dibattito su questi aspetti del-
l’Esortazione postsinodale
prosegue?
Più che il dibattito, prosegue la
ricerca di interpretazioni cor-
rette e di approfondimenti uti-
li. In ogni caso, l’idea che ci sia
una speciale attenzione al ma-
gistero attuale e vivente, come
dice la formula della teologia
classica quando indica il riferi-
mento immediato e diretto del-
l’insegnamento della Chiesa, è
parte integrante dell’istituzio-
ne teologica. L’elaborazione
della migliore sintonia possibi-
le del pensiero cristiano e del
magistero autorevole è una del-
le funzioni specifiche della teo-

logia cattolica. Di fatto, però un
mutamento sostanziale di "to-
ni" nell’atteggiamento eccle-
siale, di fronte a determinate
"storie" di fallimento, era già
raccomandato dall’esortazio-
ne Familiaris consortio di Gio-
vanni Paolo II. Mutamento di
stile cristiano-ecclesiale già di
per sé non semplice, rispetto al
costume precedente: del quale
la teologia, però, non aveva poi
sviluppato chiarificazioni coe-
renti e conseguenti, nel merito
specifico del nuovo stile, pur
raccomandato, di accompa-
gnamento e di integrazione ec-
clesiale. In questo senso l’argo-
mento merita obiettivamente
di essere tenuto comunque in
evidenza, a motivo della ne-
cessità di illustrare nel modo
più accurato e positivo possi-
bile un processo di chiarifica-

zione pastorale che è da tempo
in corso di sviluppo. 
Accanto alle proposte tradi-
zionali per la licenza e per il
dottorato, compare un "diplo-
ma annuale per esperti in
scienze del matrimonio e del-
la famiglia". A chi si rivolge
questo nuovo corso?
Nel nuovo ordinamento di stu-
di esiste la possibilità di una li-
cenza e di un dottorato in
"scienze del matrimonio e del-
la famiglia" i quali, pur senza
acquisire le prerogative proprie
e gli effetti canonici del titolo
ecclesiastico (che chiede il bac-
cellierato), consentono la per-
sonalizzazione di piani di stu-
dio qualificati in ordine ad u-
na competenza antropologi-
co-culturale solida e speciali-
stica. Questo percorso è parti-
colarmente indicato per i laici,
in possesso di un titolo di lau-
rea (eventualmente già orien-
tato su professionalità conver-
genti, come psicologia, medi-
cina, sociologia, diritto, filoso-
fia), che possono trarne diver-
se opportunità di qualificazio-
ne professionale e di servizio
ecclesiale. In questo solco si i-
nerisce appunto la possibilità
di un "diploma annuale", che
integra una formazione cri-
stiana e professionale di base
con l’acquisizione di compe-
tenze specifiche utili per lo
svolgimento di funzioni di col-
laborazione qualificata e/o di
servizi pastorali inerenti al-
l’ambito del matrimonio, del-
la famiglia, dell’educazione
(consultori famigliari, istitu-
zioni diocesane, comunità
parrocchiali, gruppi famigliari,
presidi educativi).
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l Vaticano non rischia il default,
ma come tutti dovrà fare i conti
con la crisi economica innesca-

ta dal coronavirus. E si sta preparan-
do anche con misure strutturali. Pa-
rola del prefetto della Segreteria per
l’economia, padre Juan Antonio
Guerrero Alves, in una intervista a
Vatican News, raccolta dal direttore
editoriale, Andrea Tornielli. Il ge-
suita prevede una contrazione del-
le entrate (intorno al 25 per cento
nell’ipotesi più ottimistica e del 45
per cento in quella più pessimisti-
ca), ricorda che il Vaticano paga 17
milioni di tasse all’Italia (soprattut-
to Imu sugli immobili, ndr) e assi-
cura che non ci saranno tagli ai po-
sti di lavoro e alla carità.
Nell’intervista viene anche chiarita
la dimensione del bilancio vaticano.
«Tra il 2016 e il 2020 sia le entrate che
le uscite sono state costanti - affer-
ma il titolare del dicastero econo-
mico –. Le entrate intorno ai 270 mi-
lioni. Le spese in media intorno a
320 milioni. Le entrate derivano da
contributi e donazioni, rendimenti
degli immobili e in misura minore
dalla gestione finanziaria e dalle at-
tività degli Enti. Un contributo im-
portante è quello del Governatora-
to dello Stato Città del Vaticano; e di-
pende in larga (ma non esclusiva)
misura dai Musei oggi chiusi». Sulle
uscite Guerrero fa sapere: «45% per-
sonale, 45% spese generali e di am-
ministrazione e 7,5% donazioni».
Quanto al deficit negli ultimi anni
ha oscillato fra 60 e 70 milioni.
Quali sono i settori che incidono di
più sulle spese? Il prefetto fa alcuni e-
sempi. I media vaticani che con 500
persone comunica ciò che fa il Papa
in 36 lingue - «una impresa che non
ha eguali al mondo» - assorbono cir-
ca il 15 per cento del budget. Un al-
tro dieci per cento del budget va alle
nunziature, «piccole ambasciate del

I
Vangelo, che difendono nelle rela-
zioni internazionali i diritti dei pove-
ri, che portano avanti una diploma-
zia del dialogo, della pace, della cura
della terra come nostra casa comu-
ne». Un dieci per cento si spende per
le Chiese Orientali, che sono spesso
perseguitate o nella diaspora. L’8,5%
va alle Chiese più povere, alle mis-
sioni, attraverso la Congregazione
per l’evangelizzazione dei popoli. Poi
c’è la tutela della unità della dottrina,
ci sono le cause dei Santi. C’è la pre-
servazione di un patrimonio dell’u-
manità come la Biblioteca Vaticana
e gli Archivi. C’è la manutenzione,
doverosa, degli edifici: un altro 10%.
L’emergenza coronavirus costringerà
a rivedere i conti. «Non siamo in gra-
do di dire oggi se ci sarà una dimi-
nuzione delle donazioni all’Obolo di

San Pietro, o una diminuzione dei
contributi che arrivano dalle dioce-
si - afferma il prefetto -. Sappiamo
però, perché lo abbiamo deciso noi
e per la difficoltà di pagare il canone
da parte di alcuni affittuari, che ci
sarà una contrazione delle rendite
derivanti dagli affitti». Per padre
Guerrero, però, «nessun taglio ri-
guarderà chi è più vulnerabile».
Ecco infine il piano per ridurre il de-
ficit strutturale. «Centralizzare gli in-
vestimenti finanziari, migliorare la
gestione del personale e degli appal-
ti», per i quali sta per essere varato
un codice, annuncia padre Guerrero.
Infine, per quanto riguarda recenti
investimenti (come ad esempio l’im-
mobile di Sloane Avenue a Londra,
per cui è in corso un’inchiesta, ndr),
il prefetto afferma: «La fiducia si gua-
dagna con il rigore, la chiarezza, la
sobrietà. E anche ammettendo con
umiltà errori passati, per non ripe-
terli, e errori attuali, se ce ne sono».
In sostanza «maggior trasparenza,
minore segretezza, rende più diffici-
le commettere errori».
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Parla il religioso che è
il prefetto della Segreteria

per l’economia. Si
ipotizzano minor introiti
tra il 25 e il 45 per cento
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Vaticano, le entrate sono in calo
Guerrero: niente tagli alla carità

CHI È
Un “semplice” gesuita a guida di un dicastero 
Dallo scorso gennaio il gesuita spagnolo Juan Antonio Guerrero Al-
ves è il prefetto della Segreteria per l’economia del Vaticano. A no-
minarlo, succedendo al cardinale australiano George Pell, è stato
papa Francesco. Nato a Mérida (Spagna) il 20 aprile 1959 ed è en-
trato nel noviziato della Compagnia di Gesù nel 1979. È stato ordi-
nato sacerdote il 30 maggio 1992. Ha alle spalle una formazione ac-
cedemica in Economia, Filosofia e Lettere. Ha ricoperto dal 2017 il
ruolo di delegato del preposito dei gesuiti per le case e le opere in-
terprovinciali a Roma e consigliere generale della Compagnia di Ge-
sù. Tra i dati singolari è che Guerrero pur essendo prefetto di un di-
castero vaticano non è un vescovo ma è rimasto un “semplice” sa-
cerdote. Il superiore della Compagnia di Gesù, Arturo Sosa Aba-
scal, ha infatti chiesto al Papa che la nomina a prefetto non venis-
se associata all’episcopato, in modo da permettere a padre Guer-
rero di poter tornare, dopo aver finito il suo servizio, alla sua nor-
male vita di gesuita.

«Rifondare la teologia familiare»
Decolla il nuovo “Giovanni Paolo II”

Papa
Francesco e
l’arcivescovo
Paglia con
studenti e
famiglie che
frequentano
il Pontificio
Istituto
"Giovanni
Paolo II"

Tra i temi
anche
economia 
e disabilità

Tra i corsi inseriti nel
nuovo "Piano"
approvato ieri,
figurano argomenti
sorprendenti per un
istituto teologico.
Ecco qualche
esempio: "La fede e la
giustizia degli affetti";
"Il bene comune
come questione
antropologica";
"Popolo e dimensione
popolare del vivere";
"Economia politica e
politica economica
della famiglia"; "Alla
ricerca del padre";
"Catechesi, disabilità
e inclusione".

Ho deciso di istituire un Istituto Teologico per le Scienze
del Matrimonio e della Famiglia, ampliandone il campo di
interesse, sia in ordine alle nuove dimensioni del compito
pastorale e della missione ecclesiale, sia in riferimento agli
sviluppi delle scienze umane e della cultura antropologica 

Papa Francesco
8 settembre 2017
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